Antonio Monestiroli, Fronte dell vssario del
Cimitero Maggiore di Voghera, 1999, copia
eliografica di un disegno a inchiostro di
china colorato a pastello.

Antonio Monestiroli, Fagade of the ossuary in
the Main Cemetery in Voghera, 1999,
heliographic copy of an Indian ink drawing
coloured with crayons.
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Per una Collezione del
disegno contemporaneo

Roma, Accademia Nazionale
di San Luca

19 dicembre 2008 - 30 giugno
2009

Luca Porqueddu

L’Accademia Nazionale di San Luca,
nelle sale del Palazzo Carpegna, ha
ospitato la mostra Per una Collezione
del disegno contemporaneo, raccolta di
lavori che ha visto riuniti in un’unica
cornice i tre ambiti disciplinari strut-
turanti I'intero sistema dell’arte, pit-
tura, scultura e architertura, indagati
attraverso le dimensioni del disegno.
L'esposizione curata da Francesco Mo-
schini, in continuiti con I'ormai tren-
tennale attivita culturale promossa con
la sua A.A.M. Architertura Arte Mo-
derna, ha fornito un ampio quanto
inedito panorama sul lavoro di pit di

mensione “sincronica” dell’evento a
quella “diacronica” della ricerca.

Opere di pittori come Piero Dorazio,
Mario Raciti, Vasco Bendini, Piero
Pizzi Cannella, legandosi a quelle de-
gli architetti, Paolo Portoghesi, Carlo
Aymonino, Guido Canella, Franco
Purini, Vittorio Gregotti e degli scul-
tori Arnaldo Pomodoro, Giuseppe
Uncini, Mimmo Paladino, Mauro
Staccioli, hanno offerto 'opportunita
di ripercorrere tematiche, forme e tec-
niche tipiche di specifici momenti
storico-culturali e, parallelamente, di
apprezzare la crescita di una ricerca
autonoma attorno al mondo del sin-
golo artista in prospettive dal taglio
biografico. Nella doppia lettura glo-
bale/personale si & strutturato un per-
corso che ha mirato alla crisi del pro-
cesso conoscitivo mediante la non li-
nearita dell’esperienza visiva, all'in-
terno del quale il lavoro degli artisti ha
trovato senso nella relazione sinergica
della simultaneita degli stimoli. Dal-

ratios and effects of light and shadow.
The final solution for the facade of
Porta Pia coalesces all the ideas that
inspired him during the creative
process; tf).e:y are visible in each .of.rf?t.’
sheets on display and, thanks to the
stratification of his graphic techniques
(black crayon, ink, watercoloured
ink, white lead), are real
“palimpsests” of Michelangelo's
architectural style.

Per una Collezione del
disegno contemporaneo

Rome, Accademia Nazionale
di San Luca
December 19, 2008 - June 30, 2009

Luca Porqueddu

In the beautiful rooms of Palazzo
Carpegna, the Accademia Nazionale di

different disciplinary fields that make
up the entire system of art — painting,
sculpture, architecture — studlied and
imagined through drawing.

The exhibition curated by Francesco
Moschini, in the framework of the
cultural activities organised in the last
thirty years by his company A.A.M.
Architettura Arte Moderna, provided a
wide-ranging and unique panorama of
the work of over ninety Italian and
international scholars asked to compare
their graphic experiences in an
exhibition that programmatically
merged the “synchronic” dimension of
the event with the “diachronic”
dimension of research.

Warks by painters Piero Dorazio,
Mario Raciti, Vasco Bendini and Piero
Pizzi Cannella, architects Paolo
Portoghesi, Carlo Aymonino, Guido
Canella, Franco Purini and Vittorio
Gregotti and sculptors Arnaldo
Pomodore, Giuseppe Uncini, Mimmo
Paladino and Mauro Stacciol, as well
as works by many other academics,

made it possible to study the topics,
[forms and techniques of specific
historical and cultural periods and, at
the same time, appreciate the
development of independent research on
individual artists from a biographical
point of view. This dual personallglobal
interpretation influenced the exhibition
design highlighting the crisis of the
cognitive process through the non-
linearity of the visual experience within
which the artists’ work becomes
significant in the synergetic relationship
of the simultaneous nature of the
stimuli, but which assumes unique
importance when brought together.
Antonio Monestiroli s graphic
abstraction, the radical attempt at

I'astrazione grafica di Antonio Mone-
stiroli al radicale tentarivo di ibrida-
zione tra mezzi della pittura e logiche
della scultura ad opera di Agostino
Bonalumi e Guido Strazza, passando
per Renzo Piano, Massimiliano Fuk-
sas, Francesco Venezia, Paolo Zerma-
ni, Jannis Kounellis e Lorenzo Guer-
rini, traspare la volonta di giungere
ad una concertualizzazione asintotica
del disegno come affastellamento di
visioni parziali ed esperienze persona-
li, in una rilettura di contenuti a po-
steriori che lascia aperta la possibilita
ad ogni imprevedibile evoluzione fu-
tura, concretizzando, nell’indetermi-
natezza del progetto, I'immaginario
“Campo Marzio piranesiano”, in cui
verifica e messa in crisi di ogni pre-
sunta unita spaziale trovano «riscon-
tro nell’'idea di solo ed unico grande
frammento come risultaro finales.

L'esposizione di disegni all'Accademia
di San Luca ¢ divenuta propriamente

o s “riflessione sul disegno”, attenta foca-
E novanta accademici italiani ed inter- 547 Lm.’a hosted the exhibition For a lizzazione sui suo;g obiettivi e stru-
& nazionali, chiamati a confrontare le lo- COHC_CUOH ofconten‘?porary menti, ma soprattutto sulla contro-
~ ro esperienze grafiche in un percorso drawings. 7e collection brought I versa natura della sua identira. Lalle-
. che fonde programmaticamente la di- together under one roof the three stimento scelto, infatti, indagando sul

carattere di forte ambiguira alla base
dello specifico ambito disciplinare, ha
cercato modalita di comprensione
plurime sulle quali fondare possibili
definizioni a partire dalla distruzione
dei consueti sistemi classificatori.
L'intento di instaurare aperture e di-
vergenze tra pittura, scultura ed archi-
tettura, basato perd sul sentore di un
loro comune denominatore, la ricerca
di nuove modalita e categorie critiche
trasversali e la ricchezza di teorie, sto-
rie e materiali raramente apprezzabili a
Cosl stretto contatto — a costituire un
fondo al tempo stesso prezioso baga-
glio nel presente e doverosa testimo-
nianza da devolvere al fururo — hanno
reso I'esposizione all’ Accademia di San
Luca un luogo di vero e proprio di-
battito, centro propulsore aperto a
molteplici e generosi sviluppi, in cui il
disegno, unico protagonista, ha rac-
colto, nell'inevitabilith della contrad-
dizione, il suo reale punto di forza, ri-
vendicando con determinazione la
propria autonomia.



